
  

POLITICA PER LA PARITÀ DI GENERE 

(ai sensi della UNI/PdR 125:2022) 

1. SCOPO E OBIETTIVI 

La GE.DA IMPIANTI S.R.L., attiva nel settore della somministrazione e 

commercializzazione di alimenti e bevande a mezzo distributori automatici, riconosce che 

la parità di genere costituisce un valore fondamentale e un fattore di crescita non solo 

sociale, ma anche economica e organizzativa. Favorire un ambiente inclusivo significa 

garantire benessere, motivazione e senso di appartenenza alle persone che lavorano in 

azienda, promuovendo allo stesso tempo innovazione e competitività nel mercato. 

2. AREE DI INTERVENTO 

2.1 CULTURA E STRATEGIA 

La nostra organizzazione considera la parità di genere un impegno quotidiano, che si 

traduce nella valorizzazione delle diversità, nel rispetto delle pari opportunità di crescita 

professionale e nella rimozione di ogni ostacolo che possa limitare lo sviluppo delle persone 

in base al genere. L’obiettivo è costruire un contesto in cui donne e uomini abbiano pari 

possibilità di esprimere le proprie competenze e di accedere a ruoli di responsabilità, anche 

in un settore tradizionalmente caratterizzato da una forte presenza maschile. 

2.2 GOVERNANCE 

A fronte di quanto precedentemente detto, GE.DA IMPIANTI S.R.L. ha istituito un Comitato 

Guida per la Parità di Genere, con il compito di orientare e monitorare le azioni intraprese, 

e ha nominato un Responsabile per la Parità di Genere che, in collaborazione con la 

Direzione, assicura la coerenza tra le politiche aziendali e i principi della UNI/PdR 125:2022. 

2.3 PROCESSI HR: SELEZIONE E ASSUNZIONE 

Nell’ambito della gestione delle risorse umane, l’azienda si impegna ad adottare pratiche di 

selezione e assunzione eque e trasparenti, basate esclusivamente sulle competenze e 

sull’esperienza, senza discriminazioni o domande non pertinenti legate allo stato civile, alla 

maternità o alle responsabilità familiari.  

2.4 GESTIONE DELLA CARRIERA E OPPORTUNITÀ 

Anche la gestione della carriera e lo sviluppo professionale vengono orientati al merito, con 

percorsi di crescita accessibili a tutti e con un’attenzione particolare al rafforzamento della 

leadership femminile. Inoltre, il nostro obiettivo è favorire un incremento graduale della 

presenza femminile anche nei ruoli tecnici produttivi. 

 

2.5 EQUITÀ RETRIBUTIVA 



  
La GE.DA IMPIANTI S.R.L. garantisce inoltre equità retributiva, assicurando parità di 

trattamento economico a parità di ruolo e responsabilità, e mantenendo la massima 

trasparenza nelle politiche retributive e nei sistemi premianti. 

2.6 CONCILIAZIONE VITA-LAVORO, GENITORIALITÀ E CURA 

Un’attenzione specifica è dedicata alla tutela della genitorialità e della cura, attraverso 

misure che sostengono la maternità e la paternità, favoriscono il rientro al lavoro dopo i 

periodi di congedo e promuovono l’uso dei congedi da parte di entrambi i genitori. L’azienda 

intende ampliare progressivamente anche le iniziative di welfare a supporto delle famiglie. 

Allo stesso modo, viene considerata prioritaria la conciliazione tra vita privata e vita 

professionale, mettendo a disposizione strumenti quali flessibilità oraria, smart working, 

part-time e pianificazione di riunioni e attività in orari compatibili con le esigenze personali e 

familiari. 

2.6 PREVENZIONE DI ABUSI E MOLESTIE 

Fondamentale è anche l’impegno nella prevenzione di abusi, molestie e discriminazioni: 

l’azienda adotta una politica di tolleranza zero, effettua valutazioni periodiche dei rischi, 

promuove formazione dedicata e garantisce la disponibilità di canali di segnalazione 

anonimi e sicuri. 

3. IMPEGNI DI DIREZIONE 

Tutti questi principi e impegni vengono resi concreti attraverso il Piano Strategico per la 

Parità di Genere 2026–2028, che definisce azioni, obiettivi misurabili e tempi di attuazione. 

La Direzione assicura le risorse necessarie per il raggiungimento degli obiettivi, ne verifica 

periodicamente i risultati e si impegna ad aggiornare la presente Politica in funzione delle 

evoluzioni normative e organizzative. 

4. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Costituzione della Repubblica Italiana, art.3, art.37 per la parità di genere, art.29, 

art.31 per la tutela della famiglia e della genitorialità;  

  Legge n. 300/1970: Lo Statuto dei lavoratori introduce le norme contro le 

discriminazioni sul posto di lavoro;  

 Legge n. 903/1977: Parità di trattamento tra uomini e donne in materia di lavoro che 

vieta qualsiasi discriminazione fondata sul sesso per quanto riguarda l’accesso al 

lavoro, la retribuzione e la carriera;  

  Contratto collettivo nazionale di lavoro Funzioni Locali 16/11/2022 e Contratto 

collettivo nazionale di lavoro per l’Area della Dirigenza 17/12/2000;  

 Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-

donna nel lavoro”;  

 Decreto legge n. 80/2015. Il Decreto interviene sulla conciliazione dei tempi di vita e 

di lavoro e la genitorialità;  



  
 Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 aggiornato al D.L. 2 marzo 2024, n. 19 

Testo Unico Sul Pubblico Impiego;  

 D. Lgs. del 26 marzo 2001, n. 151 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia 

di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della 

legge 8 marzo 2000, n. 53”;  

 D. Lgs. 196 del 30 Giugno 2003, Codice in materia di protezione dei dati personali;  

 Decreto Legislativo 276/2003: La norma sancisce il divieto di effettuare qualsivoglia 

indagine (o trattamento di dati, oppure preselezione) sui lavoratori, sia pure con il loro 

consenso, in base al sesso, allo stato matrimoniale o famiglia di gravidanza. La 

norma è di attuazione della legge 30/2003 (c.d. "Legge Biagi").  

  Decreto Legislativo 216/2003: La norma interviene ampliando il divieto di ogni 

discriminazione in base al sesso. Il divieto non riguarda solo il momento 

dell’assunzione ma persiste durante tutta la durata del contratto di lavoro, sia nel 

settore pubblico sia in quello privato;  

 D. Lgs. Dell’11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, 

a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246” e s.m.i.;  

 D. Lgs. 81 del 9 Aprile 2008, attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;  

  Legge 124/2015, art. 14, comma 1: La norma dispone che le Amministrazioni 

Pubbliche devono adottare le misure organizzative per l'attuazione del telelavoro 

anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità di svolgimento della 

prestazione lavorativa sia dal punto di vista del tempo che del luogo (c.d. 

Smartworking): “Riforma Madia");  

  D. Lgs. 27 giugno 2022, n. 104 Attuazione della direttiva (UE) 2019/1152 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, relativa a condizioni di 

lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione europea;  

  D. Lgs. 30 giugno 2022, n. 105 Attuazione della direttiva (UE) 2019/1158 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019, relativa all'equilibrio tra 

attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che 

abroga la direttiva 2010/18/UE del Consiglio;  

  D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 

delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 

normative nazionali;  

  Decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia del 29 aprile 2022 recante 

“Parametri per il conseguimento della certificazione della parità di genere alle 

imprese e coinvolgimento delle rappresentanze sindacali aziendali e delle consigliere 

e consiglieri territoriali e regionali di parità” registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 

2022 Reg.ne 1606 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1° luglio 2022;  



  
 Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione 

dei Dati). 

 

5. CONCLUSIONI 

La Politica per la Parità di Genere è parte integrante della cultura aziendale ed è diffusa a 

tutto il personale affinché sia compresa, condivisa e applicata a ogni livello. In questo modo, 

GE.DA IMPIANTI S.R.L. intende contribuire alla costruzione di un futuro più giusto, inclusivo 

e sostenibile, valorizzando il contributo unico di ogni persona. 
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La Direzione 

 


